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Gli Sloveni e l'evoluzione delle regioni storiche. La Penisola appenninica: dai 
Comuni agli stati regionali. L'Istria dal Medioevo al XVIII secolo 

1. Al momento dell'insediamento degli Slavi nelle Alpi orientali, essi risultavano circondati da molti 
popoli.  

1.1. Elencate le popolazioni, di origine non slava, con cui confinavano gli Slavi. Aiutatevi con la 
figura 6 dell'allegato a colori. 

 
 
 
 
 

1.2. Con quale popolazione gli Slavi convissero in un'unione tribale? 

 
 

(2 punti)

 
 

2. Dopo lo scioglimento della Lega di Samo, gli Slavi insediati nella zona delle Alpi Orientali 
riuscirono a mantenere l'indipendenza, grazie anche alla loro favorevole posizione geografica.  

 Cerchiate le tre affermazioni corrette. 

A Sul celebre trono di pietra si svolgeva la cerimonia di incoronazione del principe carantano. 

B I kosezi erano contadini non liberi della società carantana. 

C La democraticità del rito stava nella partecipazione di tutta la popolazione all'incoronazione. 

D La cerimonia d'incoronazione fu mantenuta fino al 1414. 

E Con la perdita dell'indipendenza la lingua dell'investitura del principe divenne il tedesco. 

F I Carantani persero la loro autonomia interna nel X secolo. 
(3 punti)

 
 

3. Con l'arrivo dei nuovi dominatori il cristianesimo si diffuse presso i Carantani. 

… Tra loro c'era anche Gorazd, il figlio di Borut, che su richiesta del padre venne cresciuto 
nella fede cristiana e rispettando le tradizioni cristiane. E così fu fatto. La stessa cosa fu 
richiesta per Hotimir, figlio di suo fratello. Dopo qualche anno, il principe carantano (Hotimir) 
chiese al vescovo Virgilio di visitare i suoi connazionali per fortificare la loro fede. Virgilio non 
poté farlo, per questo al suo posto ci mandò Modesto, un suo vescovo, per insegnare al popolo 
e ai sacerdoti … 

(Fonte: Mlacović, D., Urankar, N., 2010: Zgodovina 2, p. 14. DZS. Lubiana) 
 

3.1. Aiutandovi con il testo soprastante, scrivete il nome del missionario che venne mandato sul 
territorio carantano da Virgilio, vescovo di Salisburgo. 

 
 
 

3.2. Quale metodo fu adottato da questo missionario per cristianizzare i Carantani? 

 
 
 

 
(2 punti)
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4. Il Placito del Risano dell'804 è un'importante testimonianza dell'insediamento slavo in Istria. 

Rispondete alle domande aiutandovi con il testo sottostante. 

Capo 1: — ci ha tolto i boschi dove i nostri stranoni (antenati) avevano diritto di erbatico e di 
ghiandatico;  

— nelle frazioni fuori città ci ha tolto le casere dove — come vi abbiamo già detto — i nostri 
antenati tenevano i foraggi per il bestiame. Ora, però, Giovanni nega a noi questo diritto;  

— ha insediato sulle nostre terre degli Slavi pagani, che se le arano, le sarchiano, vi tagliano il 
foraggio, vi pascolano il bestiame, pagando l'affitto a lui;  

(Fonte: https://www.istrianet.org/istria/history/0000-0999AD/0804_placito/0804_placito.htm. Consultato il 11. 4. 2019.) 
 

4.1. Quale fu il motivo di tale riunione? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.2. Come fu risolta la questione? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

(2 punti)

 
 

5. Sotto il Sacro Romano Impero germanico, gli sloveni vissero una serie di cambiamenti.  

 Spiegate le seguenti espressioni. 

 HUBA 

 
 
 
 
 
 
 URBARIO 

 
 
 
 
 

 (2 punti)
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6. La nascita delle regioni storiche e l'arrivo dei nuovi signori feudali segnarono profondamente il 
territorio dell'attuale Slovenia.  

 Abbinate le due famiglie nobili con le rispettive affermazioni, scrivendo la lettera corretta della 
colonna di destra negli spazi vuoti della colonna di sinistra. 

____  signori Žovnek 

____  nel 1341 ottennero il titolo di conti A Gli Asburgo 

____  sconfissero il re Ottokar II  B I Conti di Celje 

____  ereditarono la Contea di Pisino 

____  Trieste li riconobbe come signori della città 

____  si estinsero nel 1456 

 (3 punti)

 
 

7. Nel Medioevo, anche sul territorio sloveno si assistette allo sviluppo delle città. 

 

Figura 1 

(Fonte: http://www.istria-culture.com/it/il-palazzo-pretorio-a-capodistria-i61. Consultato il 14. 4. 2019. ) 
 

7.1. Quali città mantennero la continuità con l'antichità? Rispondete aiutandovi con la figura 1. 

 
 
 
 
 

7.2. Come si chiamavano le persone a capo delle città istriane, governate dalla Repubblica di  
Venezia? 

 
 
 

 (2 punti)
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8. Dopo la conquista della Bosnia, i territori sloveni divennero bersaglio delle incursioni turche.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2: Fortificazione contadina 

(Fonte: Burra, A., et al., 2018: Storia degli Sloveni, p. 49. ZRSŠ. Lubiana) 
 

8.1. Elencate le misure difensive adottate dagli Asburgo per porre freno alle scorrerie ottomane. 
Rispondete aiutandovi con la figura 7 dell'allegato a colori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8.2. Come si chiamavano le fortificazioni contadine, costruite su alture, nelle quali si rifugiava la 
popolazione rurale? Rispondete aiutandovi con la figura 2. 

 
 
 
 

8.3. Spiegate chi erano i militari ai quali fu affidata la difesa del confine militare. 

 
 
 
 
 
 
 
 

(3 punti)
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9. Nell'XI secolo, nell'Italia centro-settentrionale nacquero i comuni. 

9.1. Descrivete in che modo ciò avvenne. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

9.2. Spiegate perché, in alcuni comuni, per guidare la città fu scelto un nuovo magistrato, 
chiamato podestà. 

 
 
 
 
 
 

9.3. Quale compito fu affidato al capitano del popolo nei comuni popolari? 

 
 
 
 
 

(3 punti)

 
 

10. In Italia accanto ai comuni nacquero anche le repubbliche marinare, che per la loro posizione 
geografica trassero grandi vantaggi dal commercio e dalla navigazione.  

 Cerchiate le tre affermazioni giuste. 

A Amalfi elaborò le Tavole amalfitane, una serie di leggi sulla navigazione. 

B Venezia fu guidata dal doge, che governava la città assieme al Maggior e al Minor Consiglio. 

C Pisa e Genova si scontrarono nella battaglia della Meloria. 

D L'Arsenale di Genova era conosciuto in tutta Europa. 

E I fondaci erano i cantieri navali dell'epoca medievale. 

F La fine di Amalfi fu causata dall'arrivo degli Svevi nell'Italia meridionale. 
 (3 punti)

 
 

11. Sulle righe davanti agli eventi scrivete le corrispondenti date: 1183, 1250, 1282, 1450, 1454, 
1492. 

________  morte di Lorenzo il Magnifico 

________  Pace di Lodi 

________  Pace di Costanza 

________  Vespri Siciliani 

________  morte di Federico II di Svevia 

________  Francesco Sforza divenne duca di Milano 
 (3 punti)



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.8/20 *M20251142I08*
L'evoluzione del movimento nazionale sloveno e il Risorgimento italiano. 
Dall'unificazione italiana alla fine del XIX secolo. L'Istria nel secolo XIX. 
 

12. L'Illuminismo e il Romanticismo risvegliarono la coscienza nazionale slovena.  

 Collegate i protagonisti di questi due periodi importanti con l'espressione giusta, scrivendo la 
lettera corretta della colonna di destra su ciascuna riga vuota della colonna di sinistra. 

____  Marko Pohlin A Traduzione della Bibbia  

____  Jurij Japelj B Illirismo 

____   Ljudevit Gaj C Kranjska gramatika 

____  Dott. Janez Bleiweis D Poskus zgodovine Kranjske 

____  Anton Tomaž Linhart E Kranjska čbelica 

____  France Prešeren F Kmetijske in rokodelske novice 

(3 punti)

 
 

13. Il 1848 rappresentò un momento di svolta per la popolazione slovena. In quell'anno, infatti, venne 
elaborato il suo primo programma politico, la cui realizzazione fu ispirata dall'articolo “Che cosa 
vogliamo, noi Sloveni?”.  

Affinché ognuno possa vivere a casa sua come gli pare e piace: il tedesco alla tedesca, 
l'italiano all'italiana, /…/ ma affinché anche a noi sia concesso di vivere a casa nostra alla 
nostra maniera: gli sloveni alla slovena. 

(Fonte: Burra, A. et al., 2018: Storia degli Sloveni, p. 89. ZRSŠ. Lubiana) 
 

13.1. Chi fu l'autore di questa petizione? 

 
 
 
 

13.2. Scrivete il nome del primo programma politico sloveno. 

 
 
 
 

13.3. Elencate due richieste di questo programma. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(3 punti)
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14. L'assolutismo di Bach riportò la Monarchia asburgica indietro nel tempo. 

Il decennio tra il 1849 e il 1859 fu un periodo completamente buio e antiliberale. /…/ I giornali 
ebbero il permesso di "affrontare le questioni estere e di parlare degli affari cinesi e siberiani, 
mentre delle cose di casa si dovette tacere", scrissero le Novice alla fine di questo periodo. In 
particolar modo soffrirono le associazioni politiche e i giornali. La situazione era più facile per le 
pubblicazioni culturali, scientifiche e religiose, come del resto anche per tali associazioni. 

(Fonte: Cvirn, J., Studen, A., 2010: Zgodovina 3, p. 130. DZS. Lubiana) 

14.1. Quali caratteristiche contraddistinsero questo periodo? Rispondete aiutandovi con il testo 
soprastante. 

 
 
 
 
 

14.2. Spiegate il motivo per cui l'assolutismo di Bach fu abolito. 

 
 
 
 
 

(2 punti)
 
 

15. Nella seconda metà dell'Ottocento, il movimento nazionale sloveno beneficiò di un salto di 
qualità. Vennero organizzati i tabori e le sale di lettura.  

 Abbinate questi due eventi con le espressioni della colonna di sinistra, scrivendo la lettera 
corretta negli spazi vuoti. 

____  Trieste 1861 

____  raduni all'aperto T TABORI 

____  Vižmarje 1869 S SALE DI LETTURA 

____  besede 
(2 punti)

 
 

16. La seconda metà dell'Ottocento fu caratterizzata dal governo Taffe.  

Come fu chiamato il periodo di accordo tra mladoslovenci e staroslovenci? 

 
 

(1 punto)
 
 

17. A cavallo tra l'Ottocento e il Novecento nacquero i primi partiti politici sloveni.  

 Cerchiate le tre affermazioni corrette. 

A Nel 1892 i clericali sloveni fondarono il Partito nazionale cattolico. 

B Janez Evangelist Krek difese l'uguaglianza e gli ideali comunisti. 

C Il Partito progressista sloveno trovò il suo seguito nella borghesia e nei contadini ricchi. 

D Il Partito socialdemocratico ebbe un forte seguito nei distretti industriali e minerari. 

E Ivan Cankar auspicava la fusione culturale di tutti gli jugoslavi. 

D L'organizzazione Preporod voleva risolvere la questione jugoslava in modo pacifico. 
 (3 punti)
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18. Dopo il fallimento dei moti degli anni Venti e Trenta del XIX secolo, il movimento liberale italiano 

cominciò ad avanzare delle proposte riguardo all'unificazione italiana. Giuseppe Mazzini diffuse le 
sue idee attraverso l'organizzazione chiamata Giovine Italia.  

Spiegate in che modo Mazzini intendeva unificare l'Italia. 

 
 
 
 

 (1 punto)

 
 

19. La prima occasione per unificare l'Italia e cacciare i dominatori austriaci si verificò negli anni 
rivoluzionari tra il 1848 e il 1849.  

 

Figura 3 

(Fonte: https://it.m.wikipedia.org/wiki/File:Museo_Risorgimento_Roma.jpg. Consultato il 30. 3. 2019.) 
 

19.1. Con quale termine passò alla storia l'insurrezione che riuscì a cacciare gli austriaci da 
Milano? 

 
 
 

19.2. Quale canzone intonavano in quei giorni i ribelli milanesi? 

 
 
 
 
 

19.3. Chi decise di aiutare i lombardo-veneti in quell'occasione? Rispondete aiutandovi con la 
figura 3. 

 
 
 
 
 

19.4. Aiutandovi con la figura 8 dell'allegato a colori, elencate due battaglie della I guerra 
d'indipendenza italiana. 

 
 
 
 
 
 

(4 punti)
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20. L'Italia dovette affrontare parecchie difficoltà per coronare il suo sogno e unificare il territorio 
nazionale. 

 Rispondete alle domande aiutandovi con il testo sottostante e con la figura 9 o 10 dell'allegato a 
colori. 

L'armistizio di Villafranca aveva troncato a metà luglio del '59 il prospero corso degli 
avvenimenti: non solo Venezia rimaneva all'Austria, ma questa restava padrona dell'intero 
Quadrilatero /…/. Tutto pareva ridursi a un ingrandimento del Piemonte con la Lombardia. /…/ 
La guerra già colla vittoria di Magenta aveva avuto un grande successo indiretto, … 

(Fonte: Trombino, M., Villani, M., 2008: Storiamondo 2, p. 393. il capitello, Torino) 
 

Lo scontro più importante avvenne a Bezzecca, /…/, dove Garibaldi guidò il contrattacco dopo 
che gli austriaci erano riusciti a /…/ Il 9 agosto del 1866 Garibaldi ricevette però l'ordine di 
fermare le operazioni militari, essendo sopravvenuto l'armistizio, e rispose con un celebre 
telegramma il cui testo era composto solo di una parola: "Obbedisco." 

(Fonte: Trombino, M., Villani, M., 2008: Storiamondo 2, p. 412. il capitello, Torino) 
 
 Cerchiate la lettera davanti alla guerra scelta. 

 A II GUERRA D'INDIPENDENZA B III GUERRA D'INDIPENDENZA 
 
 Sotto forma di un breve testo espositivo descrivete la guerra d'indipendenza scelta, prendendo in 

considerazione i seguenti elementi: quali stati vi presero parte; quali battaglie si combatterono; 
come si concluse la guerra in questione; quale cambiamento territoriale ci fu per il Regno di 
Sardegna/l'Italia alla fine di questo conflitto; elencate almeno un territorio che, al termine della 
guerra scelta, mancava per completare l'unificazione italiana. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Voltate il foglio. 
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 (5 punti)

 
 

21. Giuseppe Garibaldi fu uno dei protagonisti del Risorgimento italiano.  

 Rispondete alle domande aiutandovi con la figura 4 e la figura 11 dell'allegato a colori. 

 

Figura 4: Incontro tra Garibaldi e Vittorio Emanuele II 

(Fonte: http://www.wikiwand.com/it/ Consultato il 30. 3. 2019.) 
 

21.1. Come si chiama l'impresa che questo eroe compì al sud d'Italia? 

 
 
 
 

21.2. Dove si incontrarono Giuseppe Garibaldi e il re Vittorio Emanuele II? 

 
 
 
 

(2 punti)

  



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.  *M20251142I13* 13/20 

 

22. L'Italia unificata fu guidata dapprima dalla Destra storica e poi dalla Sinistra storica.  

 Completate la tabella inserendo correttamente nelle sue caselle le lettere, corrispondenti alle 
misure e ai provvedimenti indicati qui sotto. 

A Protezionismo economico 

B Liberismo economico 

C Riforma Casati 

D Riforma Coppino  

 
 Destra storica Sinistra storica 

Riforma scolastica 
 
 

 

Politica economica 
 
 

 

 
(2 punti)

 
 

23. Alla fine del XIX secolo, l'Italia settentrionale visse un periodo di industrializzazione.  

Elencate tre aziende che sorsero in quel periodo. Aiutatevi con la figura 5. 

Figura 5 

(Fonte: http://www.automit.it/logo%20. 
Consultato il 14. 4. 2019.) 

 (1 punto)

 
  



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.14/20 *M20251142I14*
24. Nell'Ottocento, l'Istria era ancora un territorio prevalentemente agricolo e poco aperto 

all'industrializzazione. 

Da tempi che retrocedono alla più remota antichità, gli istriani si diedero assidui alla confezione 
del sale marino, del quale traffico utilissimo facevano portando oltremare e oltremonte /…/ ed i 
maggiori stabilimenti ivi appunto si fecero ove i maggiori fiumi e torrenti sboccavano… 

(Fonte: Crasnich, S., 2009: Attraverso il tempo, p. 63. ZRSŠ. Lubiana) 
 

24.1. Elencate le attività economiche che primeggiavano a quell'epoca in Istria.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24.2. Scrivete il nome delle maggiori saline dell'epoca ottocentesca. 

 
 
 
 

 (2 punti)

 
 

25. Nel corso dell'Ottocento, la società slava fu molto attiva anche a Trieste.  

Scrivete il nome del primo mensile in lingua slovena e croata che la Società slava diede alle 
stampe nel 1849. 

 
 
 
 

(1 punto)
 

  



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.  *M20251142I15* 15/20 

 

 

Pagina vuota 
  



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.16/20 *M20251142I16*
 

Pagina vuota 
  



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.  *M20251142I17* 17/20 

 

Allegato a colori (alla Prova d'esame 2) 

 

Figura 6: Territorio popolato dagli antenati degli Sloveni 

(Fonte: Burra, A., et al., 2018: Storia degli Sloveni, p. 26. ZRSŠ. Lubiana) 
 
 

 

Figura 7: Territorio della Monarchia asburgica che confinava con l'Impero ottomano 

(Fonte: Burra, A., et al., 2018: Storia degli Sloveni, p. 51. ZRSŠ. Lubiana)  

X    priloga 
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Figura 8: La I guerra d'indipendenza italiana 

(Fonte: Stumpo, E., B., et al., 2012: Le Forme della storia 2, p. 254. Le Monnier scuola. Milano) 
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Figura 9: La II guerra d'indipendenza italiana Figura 10: La III guerra d'indipendenza italiana 

(Fonte: Trombino, M., Villani, M., 2008: Storiamondo 2,  (Fonte: Trombino, M., Villani, M., 2008: Storiamondo 2, 
p. 413. il capitello. Torino)  p. 413. il capitello. Torino) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 11: Percorso di Garibaldi 

(Fonte: Stumpo, E., B., et al., 2012: Le Forme della storia 2, p. 273. Le Monnier scuola. Milano) 

X    priloga 



N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.
N

on
 s

cr
iv

et
e 

ne
l c

am
po

 g
rig

io
.

N
on

 s
cr

iv
et

e 
ne

l c
am

po
 g

rig
io

.20/20 *M20251142I20*
 

Pagina vuota 
 


